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Quando recitiamo il Confiteor durante la Santa Messa, questa antica preghiera di
confessione dei peccati, accompagniamo le nostre parole con un gesto solenne: ci battiamo
tre volte il petto, dicendo: « Per mia colpa, per mia colpa, per mia grandissima colpa. »

Questo atto, che a molti potrebbe sembrare una semplice tradizione ripetuta per abitudine, in
realtà racchiude una profondità spirituale e teologica immensa.

Ma da dove proviene questo gesto? Perché ci battiamo il petto e quale significato ha per la
nostra vita cristiana? In questo articolo esploreremo l’origine, la storia e il significato attuale
del colpo al petto nella Messa, approfondendo la sua portata teologica e il modo in cui può
trasformare il nostro rapporto con Dio.

1. L’origine biblica del colpo al petto
Battere il petto come segno di pentimento ha una chiara base biblica. Nelle Scritture,
troviamo questo gesto in momenti di grande contrizione e umiltà davanti a Dio.

Uno dei passi più emblematici è la parabola del fariseo e del pubblicano (Luca 18,9-14).
Mentre il fariseo prega con orgoglio e autosufficienza, il pubblicano si batte il petto e
grida: « O Dio, abbi pietà di me peccatore! » Gesù ci dice che fu quest’ultimo a tornare a
casa giustificato, perché la sua umiltà e il suo pentimento erano sinceri.

Un altro passo chiave si trova nella Passione di Cristo. Dopo la morte di Gesù sulla Croce,
San Luca ci dice che « tutta la folla che era accorsa a questo spettacolo, ripensando a quanto
era accaduto, se ne tornava battendosi il petto » (Luca 23,48). Questo gesto era quindi una
manifestazione di dolore per il peccato e una supplica di misericordia.

Fin dai tempi biblici, battere il petto è quindi un segno visibile di pentimento interiore e
di riconoscimento della propria colpa.

2. Lo sviluppo di questo gesto nella liturgia della
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Chiesa
Fin dai primi secoli del cristianesimo, i fedeli hanno adottato questo gesto come espressione
corporea di pentimento. Divenne una pratica abituale nella liturgia, specialmente nella
confessione pubblica dei peccati.

Sant’Agostino, nei suoi sermoni, esortava i fedeli a battersi il petto dicendo: « Ci battiamo il
petto: è il tribunale dell’anima. Confessiamo i nostri peccati e li gettiamo lontano da noi. »

Col tempo, questo gesto si è particolarmente associato al Confiteor, la preghiera
penitenziale della Messa. Nel rito tradizionale in latino, il sacerdote e i fedeli recitano:

“Confíteor Deo omnipoténti, beátæ Maríæ semper Vírgini, beáto Michaéli Archángelo, beáto
Ioánni Baptístæ, sanctis Apóstolis Petro et Paulo, ómnibus Sanctis, et vobis, fratres, quia
peccávi nimis cogitatióne, verbo et ópere: mea culpa, mea culpa, mea máxima culpa.”

Nel pronunciare « mea culpa, mea culpa, mea máxima culpa », i fedeli si battono tre volte
il petto, riconoscendo il proprio peccato con umiltà e dolore.

3. Il profondo significato teologico di questo gesto
L’atto di battersi il petto ha diversi significati spirituali:

a) Un segno di umiltà e di riconoscimento del peccato

Battere il petto è un atto di umiltà. Nella Sacra Scrittura, il cuore simboleggia il centro
dell’essere umano, il luogo dove risiedono le intenzioni, i pensieri e le decisioni. Colpendo il
petto, esprimiamo il riconoscimento che i nostri peccati provengono dal nostro intimo.

b) Un gesto di conversione sincera

Questo gesto non è una semplice formalità, ma un invito a una conversione reale. Nel
compierlo, ci impegniamo a cambiare, a combattere il peccato e a cercare la grazia di Dio.
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c) Un richiamo alla misericordia divina

Sebbene riconosciamo la nostra colpa, questo gesto non è un atto di disperazione, ma di
fiducia nel perdono di Dio. Ci ricorda che Dio non respinge il peccatore pentito, ma è sempre
pronto a perdonare chi si avvicina a Lui con cuore contrito.

4. L’importanza attuale di questo gesto nella nostra
vita spirituale
Oggi rischiamo di cadere in due estremi pericolosi: minimizzare il peccato o disperare a
causa di esso. Battersi il petto ci aiuta a trovare il giusto equilibrio tra questi due errori.

a) Recuperare il senso del peccato

In una società che tende a relativizzare il peccato, questo gesto ci ricorda la gravità delle
nostre colpe e la necessità della conversione. Non è un semplice rituale vuoto, ma un invito a
esaminare la nostra coscienza e a cercare la riconciliazione con Dio.

b) Evitare la disperazione

D’altra parte, questo atto è anche un promemoria che la misericordia di Dio è infinita. Non
importa quante volte cadiamo, se ci pentiamo sinceramente e riceviamo il sacramento della
confessione, Dio ci perdonerà.

c) Vivere la Messa con maggiore devozione

Quando compiamo questo gesto con consapevolezza, la Messa diventa un incontro più
profondo con Dio. Ci prepariamo meglio a ricevere l’Eucaristia, riconoscendo la nostra
indegnità ma confidando nel Suo amore.

5. Come compiere questo gesto con maggiore
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consapevolezza?
Per evitare che battersi il petto diventi un semplice atto meccanico, possiamo fare questo:

Recitarlo con attenzione: Nel dire « Per mia colpa, per mia colpa, per mia1.
grandissima colpa », prendiamo realmente coscienza delle nostre colpe.
Accompagnarlo con una breve preghiera interiore: Possiamo dire nel nostro2.
cuore: « Signore, abbi pietà di me peccatore », come il pubblicano del Vangelo.
Fare un buon esame di coscienza: Questo gesto dovrebbe spingerci a rivedere le3.
nostre azioni e a ricorrere frequentemente al sacramento della confessione.
Ricordarci che Dio è misericordioso: Non si tratta di rimanere prigionieri del senso4.
di colpa, ma di aprirci all’amore trasformante di Dio.

Conclusione: Un gesto che ci conduce alla santità
Battersi il petto non è un semplice rituale ripetitivo, ma un’espressione profonda della
vita spirituale. Attraverso di esso, riconosciamo la nostra debolezza, ci apriamo alla
conversione e poniamo la nostra fiducia nella misericordia di Dio.

Ogni volta che ci battiamo il petto dicendo « Per mia colpa, per mia colpa, per mia
grandissima colpa », facciamolo con lo spirito del pubblicano del Vangelo, con un cuore umile
e pentito. Se vissuto con autenticità, questo gesto diventerà un potente cammino verso la
santità.

Che ogni colpo sul petto ci ricordi che, sebbene siamo peccatori, siamo chiamati alla grazia e
all’amore infinito di Dio. Perché la Sua misericordia è sempre più grande della nostra
colpa.


